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Comune di Senis 

PROVINCIA DI  OR 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.10 

 
OGGETTO: 

ART.24 c.3-bis legge 11.08.2014 n.114.APPROVAZIONE PIANO DI 
INFORMATIZZAZIONE DELLE PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE 
E LA COMPILAZIONE ON-LINE DA PARTE DI CITTADINI ED IMPRESE 
DELLE ISTANZE, DICHIARAZIONI E SEGNALAZIONI AL 
COMUNE.           
 
 

L’anno duemilaquindici addì nove del mese di febbraio alle ore otto e minuti zero nella 
solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle 
persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. SOI SALVATORE - Sindaco  Sì 

2. MURRU GIANDOMENICO - Vice Sindaco  Sì 

3. CAU EMANUELE - Assessore  No 

4. COSSU GIULIA - Assessore No 

5. MARRAS GIULIANO - Assessore Sì 

6.             

7.             

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 2 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor SCALA MARIA BONARIA il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. SOI SALVATORE assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

ACQUISITO il  parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Amministrativa in ordine 
alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del citato Decreto Lgs. n° 267/2000 e degli articoli 6 e 7 
del vigente regolamento sui controlli interni approvato con delibera del C.C. n.  2   del   04.02.2013; 
 

VISTO il Codice dell'amministrazione digitale, approvato con Decreto legislativo 07 marzo 2005 n. 

82 da ultimo aggiornato, con le modifiche apportate dal D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98 e dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale 

prevede: 

 all’art. 7 comma 1 che le pubbliche amministrazioni provvedono alla riorganizzazione ed 

aggiornamento dei servizi resi; a tale fine sviluppano l'uso delle tecnologie dell'informazione 

e della comunicazione, sulla base di una preventiva analisi delle reali esigenze dei cittadini 

e delle imprese, anche utilizzando strumenti per la valutazione del grado di soddisfazione 

degli utenti; 

 all’art. 10 comma 1 che lo sportello unico per le attività produttive di cui all'articolo 38, 

comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133, eroga i propri servizi verso l'utenza in via telematica; 

 all’art. 12 comma 1 che le pubbliche amministrazioni nell'organizzare autonomamente la 

propria attività utilizzano le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per la 

realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, 

semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non 

discriminazione, nonché per la garanzia dei diritti dei cittadini e delle imprese di cui al capo 

I, sezione II dello stesso decreto; 

 all’art. 12 comma 2 che le pubbliche amministrazioni adottano le tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e 

tra queste e i privati, con misure informatiche, tecnologiche, e procedurali di sicurezza; 

 all’art. 12 comma 3 che le pubbliche amministrazioni operano per assicurare l'uniformità e 

la graduale integrazione delle modalità di interazione degli utenti con i servizi informatici da 

esse erogati, qualunque sia il canale di erogazione, nel rispetto della autonomia e della 

specificità di ciascun erogatore di servizi; 

 all’art. 12 comma 5 che le pubbliche amministrazioni utilizzano le tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, garantendo l'accesso alla consultazione, la 

circolazione e lo scambio di dati e informazioni, nonché l'interoperabilità dei sistemi e 

l'integrazione dei processi di servizio fra le diverse amministrazioni; 

 all’art. 12 comma 5-bis che le pubbliche amministrazioni implementano e consolidano i 

processi di informatizzazione in atto, ivi compresi quelli riguardanti l'erogazione attraverso 

le tecnologie dell'informazione e della comunicazione in via telematica di servizi a cittadini 

ed imprese anche con l'intervento di privati; 

 all’art. 13 comma 1 che Le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei piani di cui 

all'articolo 7-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e nell'àmbito delle risorse 

finanziarie previste dai piani medesimi, attuano anche politiche di formazione del personale 

finalizzate alla conoscenza e all'uso delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, nonché dei temi relativi all'accessibilità e alle tecnologie, ai sensi 

dell'articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4; 
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 all’art. 15 comma 1 che le pubbliche amministrazioni provvedono a razionalizzare e 

semplificare i procedimenti amministrativi, le attività gestionali, i documenti, la modulistica, 

le modalità di accesso e di presentazione delle istanze da parte dei cittadini e delle 

imprese, attraverso l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione; 

 all’art. 50 che i dati delle pubbliche amministrazioni sono formati, raccolti, conservati, resi 

disponibili e accessibili con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

che ne consentano la fruizione e riutilizzazione, da parte delle altre pubbliche 

amministrazioni e dai privati;  

 all’art. 52 comma 1 che le pubbliche amministrazioni consentano l’accesso telematico a 

dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati e documenti, pubblicando nel proprio 

sito web, all'interno della sezione "Trasparenza, valutazione e merito", il catalogo dei dati, 

dei metadati e delle relative banche dati in loro possesso e i regolamenti che ne 

disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo. 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante Misure per il riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni, il quale prevede: 

 all’art. 7 che i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 
sensi della normativa vigente, resi disponibili anche a seguito dell'accesso civico di cui 
all'articolo 5, sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono 
riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ulteriori 
restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità; 

 all’art. 12 l’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale dei riferimenti normativi con i 
relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati «Normattiva» che ne 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività, nonché direttive, circolari, programmi e 
istruzioni emanati e ogni atto che dispone in generale sui procedimenti; 

 all’art. 23 che le pubbliche amministrazioni pubblicano e aggiornano ogni sei mesi, in 
distinte partizioni della sezione «Amministrazione trasparente», gli elenchi dei 
provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e dai dirigenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di autorizzazione o concessione, di cui 
sono pubblicati il contenuto, l'oggetto, la eventuale spesa prevista e gli estremi relativi ai 
principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento. La pubblicazione 
avviene nella forma di una scheda sintetica, prodotta automaticamente in sede di 
formazione del documento che contiene l'atto; 

 all’art. 24 comma 1 che le pubbliche amministrazioni che organizzano, a fini conoscitivi e 
statistici, i dati relativi alla propria attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di 
attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti, li 
pubblicano e li tengono costantemente aggiornati; 

 all’art. 24 comma 2 che le amministrazioni pubblicano e rendono consultabili i risultati del 
monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali effettuato ai sensi 
dell'articolo 1, comma 28, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 all’art. 32 comma 2 che le amministrazioni, individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali 
che intermedi pubblicano i costi contabilizzati, evidenziando quelli effettivamente sostenuti 
e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento nel tempo, 
nonché i tempi medi di erogazione dei servizi, con riferimento all'esercizio finanziario 
precedente; 

 all’art. 35 l’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale dei dati relativi alle tipologie di 
procedimento di propria competenza ed in particolare, fra gli altri: 

 breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili;  

 l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria;  



 il nome del responsabile del procedimento e dell'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale;  

 per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i documenti da allegare all'istanza e la 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni, gli uffici ai quali 
rivolgersi per informazioni, gli orari e le modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presentare le 
istanze;  

 le modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino;  

 il termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante;  

 i procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato, ovvero quelli per i quali il procedimento può concludersi 
con il silenzio assenso dell'amministrazione; 

 il link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o i tempi previsti per la 
sua attivazione; 

 i risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati 
attraverso diversi canali, facendone rilevare il relativo andamento; 

 le modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari. 

VISTI inoltre: 

 l’art. 43 comma 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 

s.m.i., il quale prevede che, al fine di agevolare l’acquisizione d’ufficio di informazioni e dati 

relativi a stati, qualità personali e fatti, contenuti in albi, elenchi o pubblici registri, le 

amministrazioni certificanti sono tenute a consentire alle amministrazioni procedenti, senza 

oneri, la consultazione per via telematica dei loro archivi informatici, nel rispetto della 

riservatezza dei dati personali. 

 Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 novembre 2014 che detta le 

regole per la formazione, l'archiviazione e la trasmissione di documenti con strumenti 

informatici e telematici sia per i privati che per le pubbliche amministrazioni 

VISTA la Legge 11 agosto 2014 n. 114 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 90, recante Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e 

per l’efficienza degli uffici giudiziari, ed in particolare l’art. 24 comma 3-bis, che sancisce l’obbligo 

per gli enti locali di approvare, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del decreto e quindi entro il 16 febbraio 2015,  un piano di informatizzazione delle 

procedure che permetta a cittadini e imprese la compilazione e presentazione on-line, mediante 

procedure guidate, di istanze, dichiarazioni e segnalazioni, con una completa informatizzazione del 

relativo procedimento. 

VISTA l’Agenda per la semplificazione 2016/2017, approvata dal Consiglio dei Ministri in data 

01.12.2014,  con la quale il Governo, le Regioni e gli enti locali hanno assunto un impegno 

comune, con un cronoprogramma definito, per assicurare l'effettiva realizzazione di obiettivi di 

semplificazione, indispensabili per recuperare il ritardo competitivo dell'Italia, liberare le risorse per 

tornare a crescere e cambiare realmente la vita dei cittadini e delle imprese e che si pone quale 

obiettivo primario quello di restituire il tempo a cittadini ed imprese in settori chiave per la qualità 

della vita e la crescita  dell’economia, quali: cittadinanza digitale, welfare e salute, fisco, edilizia e 

impresa.  

RITENUTO opportuno, alla luce di quanto disposto dalla normativa sopra citata, dotarsi di un piano 
di informatizzazione che abbia quali obiettivi fondamentali: 



1. La razionalizzazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi; 

2. La digitalizzazione del procedimenti amministrativi  

3. La standardizzazione della modulistica  

4. La dematerializzazione dei documenti 

5. La integrazione tra sistema gestionale, documentale e sistema front-end del comune 

6. La riorganizzazione dell’Ente in relazione ai procedimenti digitalizzati attraverso lo sviluppo 

del sistema informativo esistente per : 

 la presentazione delle istanze, dichiarazioni e segnalazioni da parte di cittadini e imprese 

direttamente on-line, mediante procedure guidate; 

 l’informatizzazione di procedimenti di gestione delle istanze e segnalazioni dei cittadini ed 

imprese, in cui si possano raccogliere le informazioni relativa al singolo procedimento in un 

unico fascicolo informativo, inter-operante fra i vari settori dell’Ente;  

 l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti dei dati e documenti per la fruizione e 

riutilizzazione da parte delle altre pubbliche amministrazioni e dei privati; 

 la digitalizzazione dei documenti dei procedimenti 

 attivazione della conservazione documentale a norma delle regole tecniche vigenti 

 adozione del documento programmatico per la gestione documentale ad integrazione del 

regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi; 

 la formazione del personale coinvolto nella reingegnerizzazione dei procedimenti; 
 
ESAMINATO a tal fine il Piano all’uopo predisposto dal responsabile dell’ area amministrativa e 
ritenuto  doverlo  approvare nel rispetto dei tempi dettati dalla normativa sopra citata; 
 
VISTO il D.Lgs.18.08.2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti Locali”; 
 

 
 
Unanime 
 

DELIBERA 
 

Di approvare il Piano di informatizzazione delle procedure per la presentazione e compilazione 
on-line da parte di cittadini ed imprese delle istanze, dichiarazioni e segnalazioni al Comune, che 
allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale.. 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Sindaco 
F.to : SOI SALVATORE 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : SCALA MARIA BONARIA 

___________________________________ 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
N. 84 del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal 14/02/2015 al 01/03/2015 , come prescritto dall’art.124, 1° comma, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

 
Senis, lì ___________________________ 
 

Il Segretario Comunale 
F.to:SCALA MARIA BONARIA 

 

 
 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
lì, ________________________ Il Segretario Comunale 

SCALA MARIA BONARIA 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 

 Il Segretario Comunale 
SCALA MARIA BONARIA 

 

 


